


Legge 7 gennaio 1976 n. 3 - nuovo ordinamento della 

professione di dottore agronomo e di dottore 

forestale, modificata ed integrata dalla legge 10 

febbraio 1992 n. 152  

Premessa…… 

Art. 2 comma 1 – Sono di competenza dei dottori agronomi e dei 

dottori forestali le attività volte a valorizzare e gestire i processi 

produttivi agricoli, zootecnici e forestali, a tutelare l’ambiente e, in 

generale, le attività riguardanti il mondo rurale. In particolare, sono 

di competenza dei dottori agronomi e dei dottori forestali: 
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a) la direzione, l’amministrazione, la gestione, la 

contabilità, la curatela e la consulenza, singola o di 

gruppo, di imprese agrarie, zootecniche e forestali e 

delle industrie per l’utilizzazione, la trasformazione e la 

commercializzazione dei relativi prodotti; 

g) l’accertamento di qualità e quantità delle 

produzioni agricole, zootecniche e forestali e delle relative 

industrie, anche in applicazione della normativa 

comunitaria, nazionale e regionale; 



i) i lavori e gli incarichi riguardanti la coltivazione 

delle piante, la difesa fitoiatrica, l’alimentazione e 

l’allevamento degli animali, nonchè la conservazione, 

il commercio, l’utilizzazione e la trasformazione 

dei relativi prodotti; 

o) le analisi fisico-chimico-microbiologiche del 

suolo, dei mezzi di produzione e dei prodotti 

agricoli, zootecnici e forestali e le analisi, anche 

organolettiche, dei prodotti agro-industriali e 

l’interpretazione delle stesse. 



L’attività è espletata sull’intera filiera  

“dal campo alla tavola” 

al fine di garantire la produzione di cibi sani e la tutela dell’ambiente 

(principi costituzionali) 



Art. 1 comma 1 

I titoli di dottore agronomo e di dottore forestale, al 

fine dell’esercizio delle attività di cui all’articolo 2, 

spettano a coloro che abbiano conseguito l’abilitazione 

all’esercizio della professione e siano iscritti in un albo a 

norma dell’art. 3. 

Art. 3 comma 2 

Per l’esercizio delle attività professionali di cui all’art. 

2 è obbligatoria l’iscrizione all’albo, sia che l’esercizio 

stesso avvenga in forma autonoma che con rapporto di 

impiego o collaborazione a qualsiasi titolo. 



Direttiva sull’uso sostenibile dei pesticidi: 

breve excursus “storico” sull’iter legislativo e 

attività del CONAF  

Il 13 gennaio 2009 il Parlamento europeo in sessione 

plenaria adotta una direttiva che istituisce un quadro per 

realizzare un uso sostenibile dei pesticidi (pubblicata sulla 

G.U. UE  L309/71 del 24.11.2009) 

L'Unione Europea per la prima volta 

interviene a regolamentare con una 

normativa specifica la fase dell'impiego dei 

prodotti fitosanitari.  



Il 22 ottobre 2009 viene presentata la prima bozza di P.A.N. 

che viene posta in consultazione nell'ambito di uno specifico 

"forum" sul sito istituzionale di Reterurale.it: il CONAF invia un 

proprio primo contributo dal titolo “PRESCRIZIONE 

DELL'AGROFARMACO E AGROFARMACIE” (29 gennaio 

2010).  

Legge Comunitaria 2010 (L. 15 dicembre 2011, n. 217): si da’ 

delega al Governo (art. 20) per l’attuazione della direttiva 

2009/128/CE. 

Il C.d.M. nella seduta n. 28 del 11/05/2012 approva lo 

“Schema di decreto legislativo recante attuazione della 

direttiva 2009/128/CE che istituisce un quadro per l'azione 

comunitaria ai fini dell'utilizzo sostenibile dei pesticidi” (Atto del 

Governo n. 479) che viene sottoposto a parere parlamentare.  



Il CONAF partecipa alle audizioni formali il 12 giugno 2012 

davanti alla XIII Commissione permanente (Agricoltura) della 

Camera e il 10 Luglio 2012 davanti alla IX Commissione 

permanente (Agricoltura e produzione agroalimentare) del 

Senato e presenta proprie osservazioni.  

Le Commissioni agricoltura di Senato e Camera esprimono 

rispettivamente il 25 e 31 luglio 2012  il loro parere (non 

vincolante) sottoponendo al Governo alcune osservazioni 

inerenti, tra l’altro, la definizione e il ruolo del «consulente», 

la sua « terzietà » rispetto ai soggetti direttamente coinvolti 

nella commercializzazione e vendita dei prodotti fitosanitari, e 

la sua formazione.  



Il 30 agosto 2012 viene pubblicato sulla G.U. il D.Lgs. 14 

agosto 2012, n. 150 “Attuazione della direttiva 2009/128/CE 

che istituisce un quadro per l’azione comunitaria ai fini 

dell’utilizzo sostenibile dei pesticidi”. Nella relazione 

accompagnatoria si rinvia al P.A.N. la definizione dei dettagli 

non o poco sviluppati 

Nel mese di novembre 2012 viene predisposta una prima 

bozza di P.A.N. e viene avviata una fase di consultazione tra 

gli stakeholders.  

Il CONAF in data 13 gennaio 2013 invia le proprie osservazioni 

e le richieste di modifica alla bozza di PAN in valutazione. 



Sulla G.U. Serie Generale di 12 febbraio 2014 è stato 

pubblicato il DECRETO 22 gennaio 2014. “Adozione del 

Piano di azione nazionale per l’uso sostenibile dei prodotti 

fitosanitari, ai sensi dell’articolo 6 del decreto legislativo 14 

agosto 2012, n. 150 recante: «Attuazione della direttiva 

2009/128/CE che istituisce un quadro per l’azione comunitaria 

ai fini dell’utilizzo sostenibile dei pesticidi»”. 

Il 12 aprile 2014 il CONAF e le 19 Federazioni regionali 

hanno depositato ricorso al TAR del Lazio contro il MIPAAF per 

l’annullamento del DECRETO 22 gennaio 2014 previa 

attivazione dell’incidente di costituzionalita’ relativamente  al 

decreto legislativo 14 agosto 2012, n.150 



Il D.lgs 14 agosto 2012, n. 150 introduce una nuova figura 

professionale, il “consulente sull’impiego dei prodotti 

fitosanitari”,  che si va ingiustamente a sovrapporre alla 

figura del dottore agronomo e forestale, e che risulterà 

abilitato, non a seguito di un esame di Stato, bensì sulla 

base di semplici certificazioni  rilasciate dalle singole 

Regioni previa mera partecipazione ad un corso, in evidente 

violazione del dettato costituzionale 

Dottore agronomo, consulente in difesa fitoiatrica  

≠  

consulente sull’impiego dei prodotti fitosanitari 

Quello che non va!  



Si crea un’evidente disparità, ponendo il “consulente” in una 

posizione di favore rispetto al dottore agronomo, ledendo così 

il principio costituzionale di uguaglianza di fronte alla 

legge. 

  

Infatti il dottore agronomo risponde ad una serie di 

obblighi e responsabilità introdotti dalla recente riforma 

delle professioni e tendenti al rafforzamento della tutela 

dell’interesse pubblico (assicurazione obbligatoria, 

formazione continua, rispetto del codice deontologico e la 

soggezione al potere disciplinare), il consulente in 

possesso della certificazione risponderà esclusivamente 

a logiche di mercato. 



Il concetto di “terzietà” è solo “apparente” 

  

L’incompatibilità non riguarda l’agrofarmacia,  che può 

avere o continuare ad avere alle proprie dipendenze una o 

più persone abilitate alla vendita ed altre abilitate 

alla consulenza! 



… ma il consulente, cosa fa?  

Il PAN non lo dice!  

 

Lo si evince, indirettamente, nell’allegato C, dove elenca i 

criteri di sospensione e revoca delle abilitazioni  

Sospensione Revoca 



Il CONAF ha proposto: 

  

•l’atto fitoiatrico, in una forma 

“tracciabile”; 

 

•uso di prodotti fitosanitari 

solo se previsto da 

specifiche disposizioni del 

consulente nei casi di 

irrorazione aerea, linee 

ferroviarie, aree frequentate 

dalla popolazione 

 

•ricorso obbligatorio a servizi 

di consulenza fitoiatrica 

nell’applicazione della difesa 

integrata volontaria 




